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Risoluzione 2530 (2024)1 

Un futuro democratico per la Bielorussia  
 

Assemblea Parlamentare 

1. L'Assemblea parlamentare riafferma il proprio impegno a sostegno e difesa dei diritti, delle libertà e della 
sicurezza di tutti i Bielorussi. È solidale con tutti coloro le cui vite sono state colpite dai crimini del regime di 
Lukashenka e ribadisce la sua ambizione di accogliere in futuro come membro del Consiglio d'Europa una 
Bielorussia democratica, indipendente, sovrana, pacifica e prospera. 

2. L'Assemblea plaude agli eccezionali progressi compiuti dalle forze democratiche bielorusse in esilio, sotto 
la guida di Sviatlana Tsikhanouskaya, nel coordinare e incanalare i loro sforzi per sostenere i diritti di tutti i 
Bielorussi e realizzare un cambiamento democratico in Bielorussia. Riconosce e sostiene le aspirazioni 
europee dichiarate da Sviatlana Tsikhanouskaya e dalle forze democratiche bielorusse. Accoglie con favore 
la creazione del Gabinetto Unitario di Transizione, l'organo esecutivo centrale del movimento democratico, 
insieme al Consiglio di Coordinamento, un organo rappresentativo unificato della società democratica 
bielorussa, come entità che rappresentano le legittime aspirazioni democratiche del popolo bielorusso. 

3. Nel periodo precedente e successivo alle fraudolente elezioni presidenziali del 2020, la situazione dei diritti 
umani, della democrazia e dello Stato di diritto si è ulteriormente deteriorata in Bielorussia. La tendenza già 
negativa si è intensificata in seguito alla partecipazione del regime di Lukashenka all'aggressione su larga 
scala della Federazione Russa contro l'Ucraina, una gravissima violazione del diritto internazionale che ha 
portato l'Assemblea a sospendere tutte le relazioni con le autorità bielorusse sulla base del Parere 300 (2022) 
"Conseguenze dell'aggressione della Federazione Russa contro l'Ucraina". La decisione del regime di essere 
complice del Cremlino in questa aggressione è in netto contrasto con l'impegno di molti Bielorussi a sostegno 
dell'Ucraina. 

4. L'espressione pacifica del dissenso da parte della popolazione bielorussa si è scontrata con una brutale 
repressione che ha portato a un numero senza precedenti di arresti e detenzioni motivate da ragioni politiche 
e intimidazioni diffuse di oppositori, giornalisti, attivisti e militanti per i diritti umani. Sono state comminate pene 
detentive più lunghe ed è stata introdotta una legislazione per ampliare la definizione di atti terroristici, che 
sono punibili con la pena capitale. Sono stati denunciati casi di tortura e maltrattamenti durante la detenzione. 
Ricordando che Ales Bialiatski e Maria Kalesnikava sono stati insigniti del Premio Václav Havel per i diritti 
umani per la loro lotta indomita e il sacrificio personale per la promozione della democrazia e dei diritti umani 
in Bielorussia, l'Assemblea esprime profonda preoccupazione per tutti i prigionieri politici in Bielorussia e piena 
solidarietà alle famiglie. 

5. In una situazione in cui le libertà di espressione, di riunione e di associazione sono limitate, i partiti politici 
di opposizione sono sciolti e i loro leader perseguitati, la libertà dei media non è rispettata e non c'è alcun 
mezzo di ricorso contro queste violazioni e non è autorizzata alcuna osservazione elettorale nazionale o 
internazionale credibile, non ci possono essere elezioni libere ed eque. L'Assemblea, pertanto, è seriamente 
preoccupata per le elezioni parlamentari che il regime di Lukashenka terrà nel febbraio 2024, temendo che si 
possa trattare dell'ennesima parodia della democrazia, consentendo alle autorità di perpetuare la loro presa 
sul potere nonostante la reale volontà del popolo bielorusso. 

                                                           
1 Dibattito in Assemblea del 25 gennaio 2024 (6° seduta) (V. Doc. 15892 e addendum, relazione della Commissione  affari 
politici e democrazia, relatore: On. Kimmo Kiljunen; e parere orale della Commissione affari giuridici e diritti umani, 
relatore: On. Emanuelis Zingeris). Testo adottato dall’Assemblea il  25 gennaio 2024 (6° seduta).  
V. anche la Raccomandazione 2266 (2024). 



 
 
6. La repressione del regime di Lukashenka contro il popolo bielorusso è così grave, diffusa e sistematica che 
potrebbe configurarsi come crimine contro l'umanità e richiede una piena assunzione di responsabilità ai sensi 
del diritto nazionale e internazionale. A questo proposito, l'Assemblea deplora le misure adottate dal regime 
per garantirsi l'impunità, come l'introduzione degli emendamenti costituzionali del 2022 che conferiscono al 
Presidente l'immunità a vita dai procedimenti giudiziari e la denuncia del Protocollo opzionale al Patto 
internazionale sui diritti civili e politici, che priva i singoli individui in Bielorussia del diritto di presentare denunce 
al Comitato per i diritti umani delle Nazioni Unite. 

7. La minaccia rappresentata dal regime di Lukashenka si estende oltre i confini della Bielorussia: l'uso dei 
migranti come arma in una guerra ibrida contro gli Stati limitrofi, l'intercettazione e l'atterraggio forzato del volo 
Ryanair FR4978, il coinvolgimento nella guerra di aggressione della Federazione Russa contro l'Ucraina sono 
gravi violazioni del diritto internazionale, mentre il sostegno attivo dato alla deportazione forzata e al 
trasferimento di bambini ucraini possono essere considerate segnali di crimini di guerra. Tutto ciò dimostra 
fino a che punto il regime di Lukashenka rappresenti una minaccia per la pace e la sicurezza internazionale.  

8. Allo stesso modo, gli emendamenti costituzionali del 2022 con cui la Bielorussia ha rinunciato alla sua 
neutralità e ha permesso il dispiegamento di armi nucleari sul suo territorio, insieme a una politica continuativa 
da parte delle autorità per cancellare la cultura, la lingua e l'identità bielorusse, confermano, da un lato, 
l'esistenza di una minaccia alla sicurezza di altri Paesi e, dall'altro, i timori espressi da molti Bielorussi che 
l'indipendenza e la sovranità del loro Paese siano a rischio. 

9. L'Assemblea ritiene che, al fine di onorare i propri obblighi ai sensi del diritto internazionale, allinearsi ai 
valori del Consiglio d'Europa e preservare la propria sovranità e indipendenza, la Bielorussia dovrebbe: 

9.1 cessare immediatamente e incondizionatamente il sostegno alla Federazione Russa nella sua aggressione 
contro l'Ucraina e quindi: 

9.1.1 porre fine a ogni sostegno alla deportazione e al trasferimento forzato di civili ucraini, compresi  minori; 

9.1.2 interrompere la fornitura di supporto logistico o di altro tipo alle truppe russe e rifiutare il transito delle 
truppe russe attraverso il territorio bielorusso; 

9.2 astenersi dal minacciare i Paesi vicini con qualsiasi mezzo, anche attraverso l'uso dei migranti come arma; 

9.3 riconoscere la responsabilità dell'intercettazione e dell'atterraggio forzato del volo Ryanair FR4978 come 
atto di interferenza illegale con l'aviazione civile, come rilevato dall'Organizzazione Internazionale 
dell'Aviazione Civile; 

9.4 porre fine a tutte le misure repressive volte a mettere a tacere il dissenso e garantire il rilascio 
incondizionato e immediato di tutti i prigionieri politici e provvedere alla loro riabilitazione; 

9.5 dichiarare l'amnistia per tutti gli arrestati per motivi politici; 

9.6 porre immediatamente fine a tutti gli atti di tortura o di trattamento inumano e degradante, sia in luoghi 
pubblici che nelle case dei cittadini o in qualsiasi luogo di detenzione; 

9.7 garantire l'organizzazione di elezioni libere ed eque, insieme al rispetto dei diritti e delle libertà civili e 
politiche, in linea con le raccomandazioni contenute nella Risoluzione dell'Assemblea 2371 (2021) "Urgente 
necessità di una riforma elettorale in Bielorussia"; 

9.8 consentire un trasferimento pacifico del potere dopo l'organizzazione di elezioni libere ed eque; 

9.9 assicurare la separazione dei poteri, l'esistenza di un sistema di pesi e contrappesi e la piena indipendenza 
della magistratura; 

9.10 accertare le responsabilità delle violazioni dei diritti umani ai sensi del diritto interno; 

9.11 adottare misure per proteggere l'identità, la cultura e la lingua bielorussa e per riconoscere e rispettare i 
diritti delle persone appartenenti alle minoranze nazionali; 



 
 
9.12 istituire senza indugio una moratoria sulla pena di morte che porti alla sua completa abolizione e garantire 
la commutazione di tutte le rimanenti condanne a morte. 

10. Al fine di sostenere un futuro democratico per la Bielorussia, l'Assemblea invita gli Stati membri del 
Consiglio d'Europa a: 

10.1 intensificare il sostegno alle forze democratiche e alla società civile della Bielorussia, in particolare 
all'Ufficio di Sviatlana Tsikhanouskaya, al Gabinetto Unitario di Transizione, al Consiglio di Coordinamento, 
alla società civile bielorussa e ai media liberi e indipendenti; 

10.2 rafforzare il dialogo con le forze democratiche bielorusse nominando Rappresentanti Speciali per le forze 
democratiche bielorusse; 

10.3 intensificare il sostegno alle attività del Gruppo di contatto del Consiglio d'Europa sulla cooperazione con 
i rappresentanti delle forze democratiche e della società civile bielorusse; 

10.4 fornire supporto tecnico e competenze per lo sviluppo di strumenti e risorse democratiche per le forze 
democratiche e la società civile bielorusse; 

10.5 istituire o sostenere programmi volti ad assistere le vittime bielorusse di violenza, repressione e tortura; 

10.6 facilitare l'ingresso e il soggiorno in condizioni sicure e dignitose dei cittadini bielorussi che fuggono dal 
regime di Lukashenka, in linea con la Risoluzione 2499 (2023) dell'Assemblea "Affrontare i problemi specifici 
con cui si scontrano i Bielorussi in esilio"; adottare misure per aiutarli a preservare la loro lingua, cultura e 
identità; astenersi dal rimpatriarli in Bielorussia finché sono a rischio di persecuzione; 

10.7 massimizzare la pressione sul regime di Lukashenka con mezzi diplomatici e moltiplicando gli sforzi per 
attuare un efficace sistema di sanzioni; 

10.8 mantenere unità nell'affrontare le minacce internazionali poste dal regime di Lukashenka e, in particolare, 
nel rispondere all'uso dei migranti come arma; 

10.9 continuare a distinguere tra il regime di Lukashenka e il popolo bielorusso ed evitare, per quanto possibile, 
che le sanzioni contro il primo abbiano un impatto negativo sul secondo. 

10.10. tener conto, nelle proprie politiche nei confronti del regime al potere in Bielorussia, della risoluzione del 
12 giugno 2023 dell’Organizzazione Internazionale per il Lavoro (OIL) relativa alle misure raccomandate 
dall’Organo Direttivo ai sensi dell’articolo 33 della Costituzione dell’OIL sulla Bielorussia;  

11. Richiamando la Risoluzione 2372 (2021) "Le violazioni dei diritti umani in Bielorussia richiedono 
un'indagine internazionale", al fine di accertare la responsabilità del regime di Lukashenka per le violazioni dei 
diritti umani e del diritto internazionale, l'Assemblea: 

11.1 accoglie con favore gli sforzi e le iniziative delle organizzazioni internazionali, dei difensori dei diritti umani 
e dei rappresentanti della società civile in loco per la raccolta, la verifica e la conservazione della 
documentazione e delle prove delle gravi violazioni dei diritti umani perpetrate in Bielorussia durante e dopo 
le elezioni presidenziali dell'agosto 2020 e dichiara il proprio sostegno alla Piattaforma internazionale di 
responsabilità per la Bielorussia e l’ulteriore rafforzamento dello stesso; 

11.2 accoglie con favore le iniziative volte a valutare le condizioni dei prigionieri politici e a fornire loro 
assistenza e chiede un impegno continuo per ottenere l'accesso ai detenuti, anche da parte del Comitato 
internazionale della Croce Rossa; 

11.3 invita gli Stati membri del Consiglio d'Europa a sostenere gli sforzi internazionali in corso per 
l'accertamento delle responsabilità, anche attraverso l'istituzione di un sistema di responsabilità per i crimini e 
le violazioni dei diritti umani commessi contro il popolo bielorusso, esercitando la giurisdizione universale 
prevista dalla loro legislazione penale o, se del caso, introducendo questa possibilità nella loro legislazione; 



 
 
11.4 invita gli Stati membri del Consiglio d'Europa a valutare le opzioni esistenti per far sì che il regime di 
Lukashenka sia chiamato a rispondere del suo coinvolgimento nella guerra di aggressione della Federazione 
Russa contro l'Ucraina; 

11.5 ricordando il pieno impegno dei Capi di Stato e di Governo del Consiglio d'Europa a Reykjavík nel 
combattere l'impunità degli autori del trasferimento forzato di bambini dall'Ucraina, invita gli Stati membri del 
Consiglio d'Europa a sostenere le indagini dell'Ufficio del Procuratore Generale ucraino sul ruolo della 
Bielorussia nel trasporto forzato di bambini e le indagini del Procuratore della Corte Penale Internazionale in 
relazione ai presunti crimini di guerra di deportazione e trasferimento illegale di minori da o verso le aree 
temporaneamente e illegalmente controllate o occupate dell'Ucraina. 

12. Per quanto riguarda i propri lavori, l'Assemblea: 

12.1 decide di promuovere ulteriormente la partecipazione dei rappresentanti delle forze democratiche 
bielorusse ai suoi lavori, in modo da consentire a una delegazione delle forze democratiche bielorusse 
rappresentativa delle forze democratiche bielorusse di prendere parte attiva in qualsiasi discussione che si 
svolga a livello di commissioni e reti dell'Assemblea durante le parti di sessione, con l'autorizzazione dei 
rispettivi presidenti, secondo le modalità che saranno stabilite dall'Ufficio di presidenza dell'Assemblea; 

12.2 chiede l'istituzione di un Relatore generale per una Bielorussia democratica; 

12.3 invita il Relatore generale per una Bielorussia democratica, il Relatore generale per i prigionieri politici, il 
Relatore generale sulla situazione dei difensori dei diritti umani e il Relatore generale sull'abolizione della pena 
di morte a lavorare in stretta collaborazione sulla Bielorussia e a stabilire un dialogo strutturato con l'Ufficio di 
Sviatlana Tsikhanouskaya, il Gabinetto unito di transizione, il Consiglio di coordinamento e le loro rispettive 
strutture; 

12.4 decide di intensificare l'impegno con la società civile bielorussa, i difensori dei diritti umani, i giornalisti 
indipendenti e il mondo accademico; 

12.5 si impegna a continuare a sostenere le attività del Gruppo di contatto del Consiglio d'Europa sulla 
cooperazione con i rappresentanti delle forze democratiche e della società civile bielorusse; 

12.6 si propone di rilanciare il dialogo e il coordinamento con altre assemblee parlamentari internazionali al 
fine di sostenere le forze democratiche e la società civile bielorusse e promuovere un futuro democratico per 
la Bielorussia; 

12.7 valuterà e sosterrà gli sforzi per creare una rete di gruppi parlamentari di amicizia con la Bielorussia 
democratica; 

12.8 riafferma il proprio sostegno al pluralismo politico e incoraggia i gruppi politici a interagire con i partiti 
politici democratici bielorussi; 

12.9 invita le forze democratiche bielorusse ad avvalersi degli strumenti e delle competenze dell'Assemblea 
sull'organizzazione delle elezioni e sui processi elettorali; 

12.10. prende atto del Parere intermedio urgente sulla riforma costituzionale in Bielorussia del 21 febbraio 
2022 della Commissione europea per la democrazia attraverso il diritto (Commissione di Venezia) e dei suoi 
commenti sul progetto di Costituzione della Bielorussia elaborato dalle forze democratiche bielorusse, e 
incoraggia la Commissione di Venezia, in linea con il suo statuto, a continuare a fornire la sua esperienza sulla 
riforma costituzionale in Bielorussia e a cooperare ulteriormente per rafforzare la capacità delle forze 
democratiche di affrontare le questioni relative alla legislazione e alla procedura giudiziaria; 

12.11 decide di continuare a seguire la situazione politica in Bielorussia. 


	Doc. XII-bis, n. 108
	Doc XII bis 108 - Ris 2530
	Doc XII bis 108 - Ris 2530
	Resolution 2530
	Résolution 2530
	ris2530_IT


